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DI BENEDETTA P.PACELLI

Senza sicurezza, pieni di voglia
di studiare, ma nella maggior

parte dei casi, pentiti delle scelte
scolastiche prese. È il ritratto de-
gli studenti italiani che emerge
dal rapporto annuale di AlmaDi-
ploma, in collaborazione con Al-
maLaurea, sul profilo dei diplo-
mati e sui loro sbocchi professio-
nali e formativi. Secondo l’indagi-
ne, quasi la metà dei neodiploma-
ti, se avesse la possibilità di tor-
nare sui propri passi, cambiereb-
be scuola e soprattutto indirizzo
di studi. Un dato preoccupante,
segno, sottolinea l’indagine (rea-
lizzata prendendo sui diplomati
nel 2006 di 51 istituti scolastici
italiani aderenti ad AlmaDiplo-
ma: www.almalaurea.it), di un
qualche malfunzionamento nel
sistema di orientamento scolasti-
co. AlmaDiploma ha interrogato i
diplomati al momento dell’esame
di stato chiedendo di riflettere su
una scelta presa a 14 anni. E ciò
che è evidente è che quasi la metà
degli studenti, il 47%, cambiereb-
be indirizzo, il 10% ripeterebbe
invece il corso in un’altra scuola e
il 17% sceglierebbe sia un diffe-
rente istituto che un altro indiriz-
zo di studi. Il rapporto chiama in
causa l’azione di orientamento da
parte del sistema di istruzione
nel passaggio alla scuola secon-
daria superiore. C’è anche un pro-
blema di contesto culturale e di
messaggi che arrivano alle fami-
glie. Cosa succede, poi, se si ripete
la stessa domanda più avanti nel
tempo? I giudizi diventano più di-
staccati, meno severi e i ripensa-
menti si riducono. Il 43,5% dei di-
plomati che nel 2005, al momento
del diploma, ha dichiarato che
cambierebbe indirizzo o scuola,
scende al 31% quando gli si è ri-
proposto la stessa domanda a un
anno di distanza. Interpellati,
dunque, nel 2006, a un anno dalla
fine degli studi secondari, il 68%
dei diplomati 2005 conferma la
scelta fatta, il 6% si iscriverebbe
di nuovo allo stesso istituto, ma a
un indirizzo diverso, il 5% cam-
bierebbe scuola. Rimane, quindi,
pur sempre oltre un quinto dei di-
plomati (20,5%) che se potesse
tornare indietro cambierebbe sia
scuola sia indirizzo. Influiscono
molto nella scelta le pressioni dei
genitori e dell’ambiente familiare
in genere. Statisticamente, infat-
ti, i figli di genitori laureati scel-
gono quasi sempre il liceo. Assi-
stiamo però ad una maturazione
in itinere. Lo dimostra la quan-
tità di diplomati provenienti dai
professionali che scelgono l’uni-
versità. In ogni caso, pentiti o no,
la maggior parte dei diplomati, il
64%, intende iscriversi all’univer-
sità, solo il 28% si avvia verso
un’attività lavorativa e il restante
6% intende svolgere un tirocinio o
un’altra attività di qualificazione
al di fuori dell’università. Dal
punto di vista delle prospettive
post-diploma le caratterizzazioni
dei percorsi di studio sono nettis-
sime. Tutti e tre i diplomi liceali

preludono, evidenzia il rapporto,
allo studio universitario: il 96%
dei diplomati 2006 nei licei ha in-
tenzione di iscriversi a un corso di
laurea (erano il 91% nel 2005).
Negli indirizzi tecnici, anche se la
scelta prevalente rimane l’iscri-

zione all’università (58%), sono
molti anche coloro che non inten-
dono proseguire gli studi (35%).
Negli indirizzi professionali, infi-
ne, i diplomati che non intendono
proseguire gli studi (58%) supera-
no gli studenti che andranno al-
l’università (31%). Per gli indiriz-

zi tecnici e in particolar modo per
i professionali, invece, l’accesso
all’università non è scontato e la
probabilità di iscriversi dipende
da più fattori, fra cui in particola-
re il genere, il grado di istruzione
dei genitori e il voto di diploma.  

Ma i ragazzi pentiti compen-
sano l’errore fatto a 14 anni di-
mostrando una grande voglia
di lavorare. Già durante la
scuola il 59% degli studenti ha
avuto un qualche tipo di im-
piego, per lo più occasionale. E
dopo il diploma, sono sempre

di più i ragazzi che scelgono di
lavorare comunque. A un anno
dal conseguimento del titolo ri-
sultano occupati 44 diplomati
su cento. A lavorare prima so-
no soprattutto i diplomati che
vengono dagli istituti profes-
sionali, di cui circa il 60% ha

un impiego appena conseguita
la licenza superiore. Ultimi i li-
ceali, di cui il 25% occupato è
impiegato soprattutto in atti-
vità occasionali, saltuarie, che
coniugano con l’impegno prin-
cipale, quello universitario. (ri-
produzione riservata)

I dirigenti scolastici e i docenti degli istituti
tecnici hanno tempo fino al 31 maggio per pre-
sentare le domande per partecipare alle com-
missioni per l’abilitazione all’esercizio della
professione di geometra, perito agrario e in-
dustriale. Il termine è contenuto nella circola-
re 36/2007 emanata dal ministero della pub-
blica istruzione.

CHI PUÒ FARE I L  PRESIDENTE

La funzione di presidente è riservata ai do-
centi universitari e ai dirigenti scolastici degli
istituti tecnici. A questo proposito, i dirigenti
scolastici dovranno compilare il modulo-do-
manda A/2, ma solo se in possesso di un con-
tratto dirigenziale in atto. I requisiti, legitti-
manti la nomina, devono infatti essere posse-
duti non solo al momento della presentazione
della domanda (anno scolastico  2006/07) ma
anche in quello di svolgimento della funzione
anno scolastico 2007/08. Per la nomina nelle
commissioni giudicatrici degli esami di abili-
tazione all’esercizio della libera professione di
geometra possono presentare le domande  i
dirigenti scolastici degli istituti tecnici per
geometri e commerciali e per geometri e quel-
li di qualunque altro tipo di istituto tecnico
purché provenienti da cattedre di insegna-
mento comprese nelle classi di concorso 16/A,
58/A e 72/A. Per l’incarico nelle commissioni
giudicatrici degli esami di abilitazione all’e-
sercizio della libera professione di perito indu-
striale, i dirigenti scolastici degli istituti tec-
nici industriali. Per essere designati nelle

commissioni giudicatrici degli esami di abili-
tazione all’esercizio della libera professione di
perito agrario, possono presentare le doman-
de i dirigenti scolastici degli istituti tecnici
agrari. 

I dirigenti scolastici di generico istituto di
istruzione secondaria superiore e quelli di
istituto diverso da quelli appena indicati sono
legittimati alla presentazione del modulo di
domanda e alla nomina solo nel caso in cui
questi i istituti sedi di servizio siano compren-
sivi, per associazione, dello specifico istituto
richiesto.

CHI PUÒ FARE I L  COMMISSARIO

La funzione di commissario è riservata
ai docenti. Sono tenuti alla compilazione
del modulo-domanda A/2 (allegato alla cir-
colare n. 36 del 3 aprile scorso) i profes-
sori, laureati e con contratto di lavoro a
tempo indeterminato relativo a cattedre
di istruzione secondaria superiore di al-
cune materie tecniche. 

In particolare, i docenti di costruzioni o
tecnologia delle costruzioni, di topografia
o di economia ed estimo che insegnino nel
corrente anno scolastico ed abbiano effet-
tivamente insegnato tali discipline per al-
meno dieci anni a tutto l’anno scolastico
corrente (compresi gli anni di insegna-
mento precedenti alla detta tipologia di
contratto) negli istituti tecnici per geo-
metri. Idem per quanto concerne i docen-
ti di materie tecniche, comprese nelle clas-

si di concorso indicate nel modulo domanda,
che insegnino nel corrente anno scolasti-
co e che, quindi, abbiano effettivamente
insegnato, alla data di espletamento de-
gli esami, tali discipline nei trienni degli
Istituti tecnici industriali. 

E infine, docenti di discipline agrarie,
comprese nelle classi di concorso indicate
nel modulo domanda, che insegnino nel
corrente anno scolastico e che, quindi, ab-
biano insegnato, alla data di espletamen-
to degli esami, tali discipline nei trienni
degli istituti tecnici agrari. 

I docenti che insegnano in corsi speri-
mentali possono presentare il modulo-do-
manda purché in esito al corso medesimo
venga rilasciato un diploma di istituto tec-
nico per geometri, di istituto tecnico 

LE DOMANDE

Le  modalità di compilazione dei moduli-
domanda sono riportate in calce ai moduli
stessi. Non si può presentare più di una do-
manda. Oltre alla  personale responsabilità
di coloro che presentano la domanda (in re-
lazione ad eventuali  indicazioni erronee, che
potrebbero determinare una formazione il-
legittima delle commissioni) il controllo  del-
la correttezza dei dati indicati, è dei rettori
e dei dirigenti scolastici. Di tale avvenuta
attività di controllo farà fede l’apposizione
del visto in calce al modulo-domanda da par-
te dei responsabili. (riproduzione riservata)

Carlo Forte
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In dirittura d’arrivo la bozza di decreto ministeriale, con la
proposta di ripartizione dei fondi messi sul piatto dalla Finan-
ziaria (per il 2007 si parla di 50 mi-
lioni di euro) per l’edilizia scolastica.
Sta per chiudere i lavori il tavolo tec-
nico istituito a viale Trastevere, tra i
funzionari della pubblica istruzione,
della Conferenza delle regioni, del-
l’Anci (l’Associazione dei comuni), del-
l’Upi (Unione delle province), alla
presenza del sottosegretario delegato
all’edilizia, Gaetano Pascarella. Lo
sblocco dei finanziamenti per mette-
re a norma ed in sicurezza le scuole
è così più vicino. E, in contempora-
nea, arriverà anche il patto tra stato,
regioni ed enti locali per la sicurezza.
Ma, per far partire il riparto dei fon-
di statali, le regioni hanno dovuto ga-
rantire, senza ulteriori ritardi (quelli
accumulati sono già enormi) di mettersi tutte in linea con le
anagrafi interne dell’edilizia scolastica al massimo entro la fi-
ne dell’anno. Tempi che, a dire il vero, suonano comunque bi-
blici, tenendo conto del fatto che la conclusione dei lavori è già
slittata di diversi mesi: era prevista prima per lo scorso di-
cembre, poi per questo marzo. Il ministro della pubblica istru-
zione, Beppe Fioroni, però, è stato chiaro: non ci saranno più
finanziamenti a pioggia, ma solo stanziamenti mirati. E le ana-
grafi servono proprio per individuare le priorità di intervento.

Alessandra Migliozzi

Edilizia, pronti i fondi

AULA DI LABORATORIO
I ragazzi che conseguono il diploma, in base
all’indagine, preferiscono proseguire 
gli studi piuttosto che lavorare

Gaetano Pascarella
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